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PER  LO  SVILUPPO  DI  HOPE  SKILLS

 

"Il possibile è il limite mobile che ognuno è disposto ad ammettere.” 

(Erri De Luca)    

HopeSchool è un progetto di ricerca-azione progettato nel 2013 da Chiara

Scardicchio, ricercatrice di Pedagogia e docente di Progettazione e

Valutazione dei Sistemi Formativi e Didattici presso l'Università di Foggia.

 

Formatori: 

Antonia Chiara

Scardicchio & 

Andrea Prandin



CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI: sui nessi tra ragione e rivoluzione

CAOS, DOLORE E BELLEZZA: tra catastrofe e apprendimento

BELLEZZA, IMMAGINAZIONE E RESILIENZA: tra poesia e realtà

IL POSSIBILE È UN LIMITE MOBILE
 
HopeSchool è ricerca e formazione rivolta agli adulti che alla lamentazione del

"non ce la possiamo fare", "non ne vale la pena", "chi me lo fa fare", antepongono il

coraggio di fondare scientificamente il proprio sogno, agirlo nel quotidiano e

renderlo politicamente possibile attraverso la creazione di nessi: estetici e pratici,

culturali e sociali.

 

Il fondamento scientifico da cui muove il progetto è la HopeTheory di Snyder,
integrata con le ricerche internazionali in tema di resilienza, arte e neuroscienze

costruttiviste, gli studi ispirati da Seligman e successori, la seconda cibernetica e le

teorie della complessità.

 

Ispiratori del percorso sono Gregory Bateson, Edgar Morin, Mauro Ceruti, Daniel

Siegel, Didi Hubermann, don Tonino Bello, Italo Calvino, Gianni Rodari, Chandra Livia

Candiani, Mariangela Gualtieri, Andrea Bajani, Franco Marcoaldi, Franco Arminio,

Massimo Recalcati, Erri De Luca, Mario Calabresi, Gabriele Romagnoli, Martha

Nussbaum, Nassim N.Taleb, Lorenzo Cherubini (e sì, Jovanotti): catapulte

“chisciottimiste”, maestri di ri-scrittura del reale.

 

Progettare è un'azione di speranza, non vaga attitudine a confidare nel futuro ma

energica spinta all'impresa, individuale e collettiva.

La speranza muove dalla scelta di custodire e dare spazio al Chisciotte che è in ogni

educatore visionario-interventista, ribaltando l'accezione derisoria di chi vede in lui

l'eroe che inutilmente lotta contro i mulini a vento e trasformandolo in metafora di

chi coniuga, non oppone, ragione e immaginazione.

 

Il percorso formativo prevede tre sessioni:

 

Ogni sessione ha una didattica imprevedibile: lezioni serie o semiserie, visioni

cinematografiche o letture filosofiche, esercizi giocosi e simil-teatrali o conferenze

magistrali. L’imprevedibilità è parte integrante del caos, del gioco, della vita. E

dunque della formazione.

 

Ai partecipanti verrà fornito l’accesso ad archivio materiali online per la didattica e la

ricerca.

 

Per saperne di più
 

http://nuke.amalteaonline.com/Portals/0/upload_rivista/Rivista_trentasei/03_Scardic

chio_HopeSchool.pdf

 

https://www.edizionilameridiana.it/hope-school

 



I FORMATORI 
 
Antonia Chiara Scardicchio 
Docente universitaria, ricercatrice in Pedagogia sperimentale; dal 1998 si occupa di

formazione allestendo Atelier tra Logica & Fantastica tanto in accademia quanto

altrove e ovunque: nei corsi universitari ma anche in carcere,  nei congressi e  nei

parchi pubblici, nelle scuole e nelle chiese, nei corsi per medici e in quelli per

dirigenti pubblici; con gli insegnanti, gli educatori e i genitori, i giovani e i bambini

ma, soprattutto, con gli albi illustrati e con una certa particolare musica e certi

particolari libri che sono quelli che fanno bene a lei. 

Studiosa di scienze della complessità, appassionata di Magritte, Bateson e Rodari,

Jovanotti e Morricone, don Milani e gente coraggiosa, tiene insieme linguaggi

simbolici e arti performative, patatine fritte e neuroscienze, Andrea Bajani e Harry

Potter, resilienza e plasticità cerebrale. 

Ha al suo attivo più di 70 pubblicazioni, alcune leggere, alcune pesanti. Per una di

queste, Il sapere claudicante, ha vinto nel 2014 il Premio Italiano di Pedagogia. 

Per sapere un po' di fatti suoi:

https://unifg.academia.edu/AntoniaChiaraScardicchio

https://www.edizionilameridiana.it/hope-school

https://www.congliocchidiolivia.it/2019/08/30/il-sole-arriva

 

Andrea Prandin 
Consulente pedagogico e formatore. Docente presso la Scuola Superiore di Pratiche

Filosofiche Philo di Milano.

Insieme alla professoressa Laura Formenti, sempre presso Philo, da cinque anni

progetta e conduce Grass - Laboratorio permanente di sguardi e pratiche
sistemiche in contesti educativi. Da molti anni lavora come formatore e supervisore

con équipe multidisciplinari in ambito socio-educativo e di tutela minorenni. In tutti

questi contesti l’intento e il desiderio sono quelli di comporre i linguaggi estetici con

quelli clinici, prosa e poesia, mito e biologia, centrale e periferico, sì e no. Insomma,

cercare ogni giorno di fare il “tour dei forse”.

L’incontro con il pensiero di Gregory Bateson l’ha completamente travolto e

capovolto - e stravolto - e così ha compreso che “se non è la  volta buona, si può

anche provare a cambiare cielo”. 

Ha contribuito alla scrittura del libro curato da Laura Formenti Re-inventare la
famiglia. Guida teorica pratica per i professionisti dell’educazione, esplorando il

tema della ricerca della bellezza nel lavoro con famiglie “multispettinate”. 

Con Chiara Scardicchio, oltre a collaborare nel progetto della HopeSchool, ha scritto

il libro Parole disarmate. Ricerche estetiche, didattiche narrative. Nel gioco

composizionale tra clinico e poetico, tra Logica & Fantastica, ha scritto l’albo

illustrato Mamme e papà un po’ così e un po’ cosà.
Con il Centro Ricerche e Formazione de La Grande Casa ha curato il testo Con le
famiglie si può.
FB: pedagogia e immaginazione  

https://www.scuolaphilo.it



PROGRAMMA
 
QUANDO
 

1° sessione
venerdì 17 aprile dalle 15.00 alle 20.00

2° e 3° sessione 
sabato 18 aprile: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.30

 

DOVE
La Grande Casa scs, via Petrarca 146 - Sesto San Giovanni, Milano

 

DESTINATARI
Educatori, operatori culturali e sociali, insegnanti, appassionati d’Umano e possibilità.

 

QUOTA D’ISCRIZIONE
150 euro iva compresa (pranzo incluso)

 

 

ISCRIZIONE obbligatoria
www.lagrandecasa.it → partecipa (HopeSchool)
Il percorso verrà realizzato al raggiungimento di 25 iscritti.
 

PAGAMENTO 

- procedere solo dopo aver ricevuto conferma dell'avvio del percorso

- bonifico bancario a LA GRANDE CASA - Società Cooperativa Sociale ONLUS  

  IBAN: IT 08 V 03111 01637 000000026476

  CAUSALE: Iscrizione HOPESCHOOL   

  Nome Cognome partecipante  

 

PER INFORMAZIONI 
formazione@lagrandecasa.it

 

 

"Non sapendo quando l'alba possa venire, apro ogni porta".
 

(Emily Dickinson)
 

 

 

 


